
Conto corrente con la Posta

GAZZETTA UFFICIALE
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA

SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI IVIENO I WESTIVI

Anno 74° Roma - Mercoledì, 28 giugno 1933 - ANNO XI Numero 149

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.
Anno Sem. Trim.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (Parte IeII). L. 108 63 45

All'estero (Paesi dell'Unione postale) .
.

. , m 240 140 100
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte 1), a 72 45 31.50

All'estero (Paesi dell'Unione postale)
. . . . • 160 100 70

Lbbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli-
gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 15 - Estero L. 100.
Gli abbonamenti hanno, di massima, decorrenza dal to gennaio di ogni

anno, restando in Jacoltà dell'Amministrazione di concedere una decorrenza
posteriore purchè la acadenza dell'abbonamento sia contenuta nel limite del
31 dicembre dell'anno in corso.
La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni

prima della scadenza di quelli in corso.
In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indicato il

numero delfabbonamento. I fascicoli, eventualmente disguitjati, verranno ri-
spediti a titolo gratuito, compatibilmente con l'esistenza delle relative scorte,
purcha reclamati entro il mese successivo a quello della loro pubblicazione.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. 1 eupplementi
straordinari sono fuori abbonamento,

il prezzo di vendita di ogni puntata della « Gazzetta Ufnoiale » (Par.
to I e li complessivamente) à fissato in Iire 1,35 nel Regno, in lire 3 al•
!'estero.

Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufftoio Cassa della Li•
breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionario. Gli ab•
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postato 1/2840, intestato
aff'istituto Poligrafico dello Stato, scrivendo nel retro del relativo omr.
tificato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione nor,
risponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certificati
de allibramento, dello scopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo de vaglia
internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando det
vaalia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla a Gazzetta Ufficiale » vanno fatte a

parte; non unitamente, cioë, a richieste per abbonamenti ad altri pe·
riodioi.

Per il prezzo degli annunzi da inserire nella " Garretta Ufficiale
,, teggansl le norme riportate nella testata della parte seconda

TELEFONI-CENTRALINO: DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA TELWPONI-CENTRALINO:
50-107 - 50-033 - 53-916 UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI 50-107 - 50-033 - 53-916

La « Cazzetta Ufnciale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la

Libreria dello Stato nel Ministero delle Finanze e presso le più importanti Librerie depositarie
di Roma e di tutti i Capoluoghi delle provincie del Regno.

SOMMAIR.IO

LEGGI E DECRETI

LEGGE 5 giugno 1933, n. 672.
Conversione in legge del R. decreto=legge 2 febbraio 1933,

n. 131, r18ettente aggiunte alla tariffa speciale dei dazi doganali
da applicare alle merci di origine o provenienza dalle Colonie
italiane

. . . . . . .
. . . . . . . . . Pag. 2842

REGIO DECRETO 2 marzo 1933, n. 673.
Modifica del regolamento per la navigazione aerea approvato

con R. decreto 11 gennaio 1925, n. 356, nella parte riguardante
le tasse di approdo, partenza e soggiorno degli aeromobili,
nonchè le tasse di uso degli aeroporti statali . . . . Pag. 2842

REGIO DECRETO 13 marzo 1933, n. 674.
Costituzione del Nucleo di mobilitazione dell'Organo dell'ali·

mentazione , . . . . . . .
. . . . . . . . Pag. 2843

REGIO DECRETO 30 marzo 1933, n. 675.
Afodifica all'art. I del regolamento per l'applicazione della

legge 6 gennaio 1931, n. 99, concernente la disciplina della colti-
vazione, raccolta e commercio delle piante officinali. Pag. 2844

REGIO DECRETO 22 maggio 1933, n. 678.
Misura del contributo, dovuto per l'esercizio 1933, al Sinda-

cato obbligatorio siciliano infortuni solfare in Caltanissetta dal
concessionari ed esercenti miniere di zolfo della Sicilia Pag. 2847

REGlO DECRETO 1° giugno 1933. n. 679.
Modificazione della denominazione del comune di Vaglio di

Basilicata (Potenza) in « Vaglio Lucano » . . . . . Pag. 2847

REGIO DEORETO 5 giugno 1933, n. 680.
Autorizzazione agli atti stipulati dall'Opera nazionale di

assistenza all'Italia Redenta per l'acquisto ed accettazione in
donazione di immobili per uso degli Asili infantili di Larcola,
Oslavia e hierano Borgo Vittorio=Sinigo . . .

. . Pag. 2848

REGIO DECRETO 5 giugno 1933, n. 681.
Cambiamento dei nomi delle Regie navi « Triglia » e « Ac-

ciuga » che assumono rispettivamente quelli di « Giovanni Berta »

e « Mario Sonzini » . . . . .
. . . . . . Pay 2+18

REGIO DECRETO es maggio 1933, n. 682.
Riconoscimento della personalità giuridica della Provincia

lombardo=veneta dell'Ordine religioso dei Claierici regolari mi.
nistri degli infermi, con sede in Milano

. . . . . . Pag. 2848

REGIO DECRETO 8 maggio 1933, n. 676.
DECRETO MINISTETIIALE 20 giugno 1933.

Approvazione della Convenzione concernente l'indicazione Approvazione dell'Accordo stipulato a Dresda nei giorni 20,

del peso sui grossi colli trasportati per via d'acqua . Pag. 2845 21 e 22 aprile 1933=XI, concernente l'adozione di prescrizioni
meno onerose di quelle stabilite dall'allegato I alla Convenzione
internazionale per il trasporto delle merci per ferrovia (C.I.M.).

REGIO DECRETO 15 maggio 1933, n. 677. Pag. 2849

Disposizioni aggiuntive allo statuto del Sindacato obbliga· DECRETI PREFETTIZI:

terio siciliano infortuni di Caltanissetta . . . . . Pag. 2846 Riduzione di cognomi nella forma italiana . . . Pag. 2853



2842 28-vi-lu33 IXI) GAzzitTTA UFFiciAl imi Ill:GNU li'ITAI,IA N 119

DISPOSIZIONI li CO31UNICATI Arlicolo unico.

Ministero degli affari esteri: Accordo italo-cocoslovacco relativo
ai certificati di origine per i vini italiani da importare in Ce-
coslovacchia

.
. .

. . . . . . . . . . . Pag. 2854

Ministero dei lavori pubblici: Proroga della gestione straordi-
naria dell'Istituto autonoino per le case popolari di Cupra-
montana

.
.

.
. . . . . . .

. Pag. 2854

Ministero delle finanze:
11edia dei cambi e delb, reedas

. . Pag. 2854
Rettifiche d'intestaziano

. . . . Pag. 2855

SUPPLIi31ENTI GItDINAltl

Srevu:Nii:vri M.i.., a Gazzo:rra Lrviel.ua o .x. 140 ol:l, 28 air
uso 193:LNI:

DE('HETO XIINISTElllALE 6 giugno 1033.

Approvazione del nuovo testo dell'Allegato I alla Conven-
zione internazionale per il trasporto delle merci per ferrovia
(C. I. 31.).

(2364)

Bollettin., delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
soiteggiati per il rimborso e pel conferimento di premi n. 31:
Ing. V. Zacchi & C. - Società Italiana Fonderie Officine 3Iec=
caniche « S.l.F.O.31. », in 31ilano: Obbligazioni sorteggiate
per il rimborso. - Società elettrica del Valdarno, in I i.
reuze: Elenchi delle obbligazioni 4,50 e 6 per cento sorteg-
giate il P µiugno 1933. - Società anonima immobiliare S. Fer.
dinando, in Napoli: Elenco delle ohhugazioni sorteggiate il
5 giugno 1933. - Società anonima della strada ferrata di
Riella, in Torino: Elenco delle azioni sorteggiate il 5 giu-
una 1033. - linte autonomo I iera campionaria internazio.
nale di Milano: Elenco delle obbligazioni sorteggiate l's gin-
gno 1933. - Comune di lontaneto d'Agogna: Obbligazioni
del prestito eniesso nel 1933 sorteggiate il 30 aprile 1933. -
Municipio di Ferrara: Obbligazioni del prestito di L 2.500.000
sorteggiate il :n maggio 193:1. - Tipolitografia Almasio, in
Intra: Estrazione di obbligazioni. - Società dei sylos di Ve•
nezia: Obbligazioni sorteggiate por il rimborso. - Stabili-
mento di arti grafiche I uigi Salomone, in Roma: Obbliga
zioni sorteggiate il F giugno 1933 - Società anonima « Cel-
lograf », in Milano: Elenco delle obbligazioni sorteggiate il
30 inaggio ina:t - Elettricità e gas di Roma: Obbligazioni
<lella ressata Societh per imprese elettriche in Roma sorteg-
giate il 6 giugno 1933. - Società anonima italiana Gio. An·
saldo e C., in liquidazione, in Genova: Elenco delle obbli-
gazioni di seconda serie e seconda serie « A » sorteggiate
nelle prinie trenta estrazioni e non ancora presentate per il
rimborso a tutto il 26 inaggio 1933. - Elenco delle obbliga-
zioni di seconda serie e seconda serie « A » sorteggiate nella
31a estrazione del en maggio 1933. - Società anonima Lido
del Finale, in liquidazione, in Torino: Elenco delle obbliga-
zioni sorteggiate il 31 maggio 1933. - Comune di Piacenza:
Elenco delle obbligazioni 5,50 per cento del prestito comu-
nah sorteggiate negli anni 192:1, 1930, 1931 e 1932 e non an-

vara presentate per il rimborso

LEGGI E DECRETI

LE(MÆ 3 giugno 1933, n. (172.
Conversione in legge del II. decreto=legge 2 febbraio 1933,

n. 131, riflettente aggiunte alla tariffa speciale dei dari doganali
da applicare alle merci tii origine o provenienza dalle Colonie
italiane.

VITT(llilu EMANElllÆ lll

vi:n auszu vi pio T: PU:n volarÀ okaa Nazio.w:

Illi lilTALLt

Il Senato e la Conwn! dei deputati hanno approvato:
Noi aLhionio sanzionato e promulghiamo quanto sogne:

E convertito in legge il R. decreto-legge 2 febbraio 1013,
n. 131, riflettente aggiunte alla tarill's speciale dei dazi do-
ganali da applicare alle merci di origine o provenienza Onl-
le Colonie italiane.

Ordininino che la presente, muniin del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 5 giugno 1933 - Ainio NI

VITTORIO E3IANCELE.

31rssouxi -- Th: lloso .lrso

- - Art:ni:n.

VMio. Il Camdaslyilli: DE FinNeisci.

REGIO DECRETO e narzo 1933. n. 673.
310difica del regulamento per la navigazione aerea approvato

con R. decreto 11 gennaio 1925, n. 356, nella parte riguardante
le tasse di approdo, partenza e soggiorno degli aeromobili,
nonche le tasse di uso degli aeroporti statalt.

VITTulilu I:3IANI'ELE ITI

PEl: GI:AZI \ 11 DIO E l'Eli VOI.UNT.\ DELLA N.tZIONI:

1:E D'TALIA

Visto il 11. decrein 20 agosto 1993, n. 2207, coin-ertito nela
legge :ll gennaio 1926, n. TS3, contenente provvedimenti per
Ìß 110 ÍgilZÍONU :IPPPU ,

\'isto il li. decreto 11 gennaio 1925, n. 330, che approva
il regolaniento per la navigazione aeren :

\'isto il fÌ. decreto :N ngosto 11)25, n. 1513. convertito nella
legge 3 giugno 1926, n. 900, relativo alla costituzione del 311-
nistero dell'aeronautien ;
Visti i liegi decreti 21 gennaio Tf)26, n. 258, 23 gennaio

1927, n. 325, 4 inaggio 1928. n. 1941;, 13 maggio 1928, un

inero 1555. 17 agosto 192N. n. 2224, 31 ottobre 1929, n. 2180
e 11 aprile l!):12, n. !itis, che apportano einendamenti al pre
ÖPÍln reguÌ01110BIO|
Yista la legge 31 gennaio 1926, n. TS:1, con la quale è con

vertito in legge il 11. decreto-legge 24 dicembre 1922, n. 1878,
che approva e rende esecutiva la Convenzione per il regola-
mento della navigazione aerea stipulata a Parigi, fra l'lialia
ed altri Stati, il 13 ottobre 1919, nonchè il relativo Protocollo
addizionale tirmato nella stessa città il 1° maggio 1920, e sono
inoltre approvati i due Protocolli in data 27 ottobre 1922
e 30 giugno 1923, che mo lificano rispettivamente, gli arti-
coli 5 e 31 della Convenzione stessa:
Visto i! R. decreto 11 luglio 1920, p. 1302, enntenente

norme circa i tra sport i aerei sovvenziona t i e gli netoport i
nyerti al tratlien neren civile;
flito il parere del ('onsiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei 3finistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro So-

gretario di Stato, 31inistro Segretario di Stato per g]i af-
fari esteri e por l interno, e del 11inistro Segretario di Stato
per l'aeronautien, di concerto con i 31inistri Segretari di
Stato per la guerra, per la marina, per le finanze, per le
comunienzioni, per la grazia e ginstizia e per i lavori pub-
bliri:
.\hbiamo deevelato e decretiamo:

i rlicolo unico.

Sono ap¡novate le nuneue norme firmate. d°or line Nostro,
dal 31inistro segretario di Stato per l'aeronautica, che up
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portano emendamenti al regolamento per la navigazione aeren
di cui al R. decreto 11 gennaio 1925, n. 35G, e successive mo-
dificazioni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Baliana d'Egitto, addì 2 marzo 1933 - Anno XI

VITTOIIIO E31ANUELE.

3\cssouxi - BALuo -- GAzzeuA -

SIRIANNI - JUNG --- CIANO --- I)F
FitAiCISCI --- DI CLtOLLALANZA.

Visto, 11 fatardasigill¿: la Vocisci.
Ilegistrain alla ( orle dei conti, asid¿ 20 ¿¡i tyyna 1933 - Atuto XI
Atti del Governo, refistra 333, foUlio 88. - AlaclNI.

Art. 3.

Gli articoli 21, 22 e 23 dello stesso regolamento sono

abrogati.

Art. L

L'art. 27 dello stesso regolamento è cost modificato:
« Art. 27. --- Per il ricovero temporaneo di aeromobili di

qualsiasi tipo entro hangars in muratura od in ferro è corri-
sposta una tassa che è determinata anI Ministero delPae-
ronautiert di concerto con quello delle finanze e la relativa
tabella deve essere aflissa in ogni aeroporto.
« Per il pagamento di dette tasse le giornate manno sem-

pre computate da una mezzanotte all'altra; le frazioni ven-
gono computate per giornate intere quando eccedano le ore
sei, altrimenti non vengono computate ».

Art. 5.

L'art. 28 dello stesso regolamento è così modificato:'

Modifiche al regolamento per la navigazione aerea approvato
con II. decreto 11 gennaio 1925, n. 356, e successive modifi.
cazions.

Art. 1.

L'art. 18 del regolamento per la navigazione aerea appro-
stato col II. decreto 11 gennaio 1925, n. 350, e modificato con
successivi provvedimenti, è sostituito dal seguente:
« Art. 18. - I privati e le società esereenti la naviga-

zione aerea possono chiedere all'Amministrazione dello Stato
la concessione di una parte del suolo degli aeroporti statali,
per cost-ruirvi hangars o altri edifici di loro proprietà, pur-
chè adibiti a scopo aeronautico.

« Il Ministro per l'aeronautica paa effettuare la conces-

sione subordinatamente alla disponibilità di area esistente
nell'aeroporto e sempre che il normale funzionamento dei
servizi nell'aeroporto stesso non venga ad essere intraleiato
dalle progettate costrreioui.
« Qualora l'occupazione del suolo avvenga con manufatti

di occasione, come hangars smontabili, baracche e simili, la
durata della concessione non può essere inferiore ai mesi sei
ed il canone relativo deve essere ragguagliato alla somma clie
stabilirà il Ministero dell'aeronantica per ogni metro qua-
drato di area occupata.
« Qualora trattisi di manufatti di carattere permanente,

sono di .volta in «volta, ed a seconda delle circostanze, tissate
tutte le modalità relative alle costruzioni da eseguirsi, alhy
proprietà del suolo su cui dette costruzioni dovranno sor-

gere, ed alle speciali servita e condomint clie le costruzioni

stesse potranno determinare nel raggiungimento degli scopi
cui tendono.

« La concessione, qualunque sia il genere, deve essere re

golata da apposito disciplinare, colppilato dal Ministero del-

l'aeronautica, eni il concessionario deve attenersi ».

Art. 2.

L'art. 20 dello stesso regolamento è così modificato:

« A1·t. 20. -- Gli approdi ed i soggiorni negli aeroporti
statali sono gratuiti per tutti gli aeromobili di Stato.
« Per gli aeromobili privati sono fissate tasse di approdo,

di partenza e di ricovero, applicabili egualmente agli aero-
anobili nazionali e stranieri.

« Tali tasse sono determinate dal Ministro per l'neronan-
tica di concerto con quello per le finanze e la relativa tabella
deve essere aflissa in ogni aeroporto ».

« Art. 28. - Negli aeroporti statali, ove sia ßossibile,
sono consentite, per una durata mininta di tre mesi, spe-
ciali locazioni di hangars per il ricovero degli aeromobili
privati.
« 11 corrispettivo mensile dovuto per ogni aeromobile è

lissuto dal 31inistero dell'aeronautica di concerto con quello
dele tinanze.

« Speciale disciplinare stabilisce le modalità della loca-
zione e la quota del pagamento, che deve in'ogni caso es-

sere effettnato a monsilità anticipata. La locaziolle è sot-
toposta al versainento di una cauzione nella misura e nella
forma previsie dall°art. 24, coinma c) ».

Visto, d'ordine di Sua 31aestà il Re:

// Jl¡nistro per l'arronautica:
BALao.

REGIO DECRETO 13 marzo 1933, n. 674.
Costituzione del Nucleo di mobilitazione dell'Organo dell'ali-

mentazione.

YlTTOltlO E31ANGELE III

PElf GILtZIA DI DIO E PElt YOLONTÂ DELLA NAZIONE

HE D ITALIA

Visto l'art. 1, n. 3. della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Vista la legge S giugno 1925, n. 969, concernente la orga.

nizzazione della Nazione in guerra;
Considerata la opportunità che venga istituito fin dal tem-

po di pace un Nucleo di mobilitazione civile delPOrgano del-
l'alititentazione;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, e del Ministro Segretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste e di concerto coi Ministri per le
finanze, per la guerra, per la marina e per l'neronautica:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

f: istituito. alla dipendenza del Ministero dell'agricoltura
e delle foreste, un Nucleo di mobilitazione civile dell'Organo
dell alimentazione, allo scopo di raccogliere gli elementi e
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di preordinare quanto occorra per il funzionamento del ser- Art. 9.

vizio dell'alimentazione in tempo di guerra· Gli organici stabiliti per gli uffici di cui all'art. 2 sono i

seguenti:
Art. 2.

Ufficio Uffic.

Il Nucleo è costituito da un Ufficio centrale dell'alimenta- central interprovincian
voua armati

.
Grado Totale alla qualepossono appartenere

zione e da 12 aflici interprovinciali dell'alimentazione, dell'alitnen dell'alimen gli ufficinH
tazione tazione

Art. 3.

L'Ufficio centrale dell'alimentazione risiede presso il Mi- 56 e 6° 1
-

I R. Esercito

nistero dell'agricoltura e delle foreste.
0° e 7° 2 6 8 R. Esercito, o R. Marina,

Art. 4. o R. Aeronautica

Gli uffici interprovinciali risiedono a Torino, Milano, Ve-
nezia, Bologna, Ancona, Firenze, Roma, Aquila, Bari, Ca-
serta, Palermo e Cagliari, presso i rispettivi Ispettorati agra-
ri, ed esercitano le loro attribuzioni nelle zone determinate
dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste.
Tali uffici dipendono in via disciplinare e tecnica dal Mi-

nistero dell'agricoltura e delle foreste, il quale ha la facoltà
di variare la residenza di taluni di essi o di sopprimerli,
quando se ne manifesti la necessitù.

Art. 5.

L'Ufficio centrale dell'alimentazione assolve i propri com-
piti di studio in collegamento col Comitato per la mobilita-
zione civile e con i nuclei degli altri organi interessati e pre-
visti dalla legge sulla organizzazione della Nazione per la

guerra.

Art. 6.

Gli uffici interprovinciali svolgono il loro lavoro sulle di-
rettive dell'ullicio centrale, mantenendosi in collegamento,
oltre che con le Cattedre amimlanti di agricoltura delle pro-
vincie comprese nella loro circoscrizione, anclie con le com

petenti autorità civili e militari territoriali.

Art. 7.

Per lo studio di speciali questioni, il Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste ha facoltà di richiedere 1 intervento
dei delegati di titri Ministeri interessati, del Comitato di
mobilitazione civile, del Consiglio nazionale delle ricerche,
dell'Istituto centrale di statistica, delle Confederazioni na-
zionali giuridicamente riconosciute e puo pure, riconosciu-
tone il bisogno, avvalersi dell'opera di persone aventi par-
ticolare competenza nelle questioni da trattare.

Art. 8.

Agli uffici di cui all'art. 2 sono preposti ufliciali invalidi
di guerra, già riassunti in servizio sedentario, scelti prefe-
ribilmente fra i laureati in scienze agrarie, od in scienze
commerciali ed economielle, od in giurisprudenza, purchè ab-
biano la necessaria preparazione specifica e suf11ciente ido-
neità fisica pel disimpegno del servizio al quale vengono de-
stinati.
In mancanza di detti ufliciali possono essere pure assegnati

ufficiali richiamati dal congedo provenienti dal servizio per-
manente effettivo, appartenenti al Commissariato delle forze
armate ed eccezionalmente ad altro corpo od arma.
Le assunzioni degli ufficiali sono fatte di concerto fra la

Amministrazione militare interessata e quella della agricol-
tura e delle foreste.

8° e 9° l 6 7 R. Esercito, o R. Marina,
o R. Aeronautica

Totale a L 16

11 unmero complessivo degli utliciali destinati al Nucleo
di .mobilitazione civile dell'Organo dell'alimentazione è così

ripartito fra le diverse Amministrazioni militari:
Ministero della guerra . . . . . . . . n. 12

3Iinistero della marina . . . . . . . .
» 3

Alinistero dell'aeronantica . . . . . . . » 1

Le eventuali deficienze di utliciali appartenenti alla Regia
marina ed alla llegia aeronautica saranno colmate con uffi-
einli appartenenti al Regio esercito.

Art. 10.

L'Ufficio centrale è costituito a cura del Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste con personale militare tratto da
quello previsto all'art. Ue con altro personale civile del detto
3finistero.
Gli uffici interprovinciali sono costituiti a cura degli Ispet-

torati agrari presso i quali lianno sede gli uffici stessi, col
personale militare previsto all'art. 9, coadiuvato dal perso-
nale civile degli stessi Ispettorati.
Alla spesa pel funzionamento del Nucleo, compresi gli as-

segni degli ufficiali destinati al Nucleo stesso, provvede il
31inistero dell'agricoltura e delle foreste.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del lieano d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lloma, addi 13 marzo 1933 - Anno XI

VITTOI'IO E3IANUELE.

3IrssouNI - ACERBO - •,IUNG -
GAZZEHA - SIRIANNI - BALUO.

Visto, il Guardasigilli: DE FluNCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 26 giugno 1933 - Anno XI
Atti del Governo, registro 333, foglio 133 - MANCINI.

REGIO DECRETO 30 marzo 1933, n. 675.
Modifica all'art. I del regolamento per l'applicazione della

legge 6 gennaio 1931, n. 99, concernente la disciplina della colti.
vazione, raccolta e commercio delle piante officinali.

VITTORIO DIANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Vista la legge 6 gennaio 1931, n. 99, portante disposizioni
sulla disciplina della coltivazione, raccolta e commercio del-
le piante officinali;
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Visto il It. decreto 19 novembre 1931, n. 1793, che approva
il regolamento per l'applicazione della legge suddetta;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste, di concerto col Capo del Go-
.verno, Primo Ministro Segretario di Stato, Minist.ro per l'in-

terno, e con i Ministri per la giustizia, per le finanze, per
l'educazione nazionale e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiaano:

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, add) 8 maggio 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE BON0 - CIANO.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 giugno 1933 - Anno XI
Atti del Governo, registro 333, foglio 117. -- MANCINI.

Articolo unico.

L'art. 1 del regolamento 19 novembre 1931, n. 1793, per la
applicazione della legge 6 gennaio 1931, n. 99, portante di-
sposizioni sulla disciplina della coltivazione, raccolta e com-

mercio delle piante officinali, è sostituito dal seguente:
« Chiunque intenda raccogliere piante officinali deve ri-

chiedere in carta libera l'autorizzazione al podestà del luogo
di residenza del raccoglitore. L'autorizzazione stessa è rila-
sciata sentito il parere della Associazione sindacale fascista
competente ».

Ordiniamo che il presente decreto, ennnito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30.«narzo 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ACERBO - DB
FRANCISC1 -- «IUNo - ERCOLE.

Visto, il Guardastgilli: DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte del conti, addt 20 gittgno 1933 - Anno XI

Atti del Governo, registro 333, foglio 94. -- MANCINI.

REGIO DECRETO 8 maggio 1933, n. 676.

Approvazione della Convenzione concernente l'indicazione
del peso sui grossi colli trasportati per via d'acqua.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
esteri e per le corporazioni, di concerto con i Ministri Segre-
tari di Stato per le colonie e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E approvata la convenzione concernente l'indicazione del

peso sui grossi colli trasportati per via d'acqua, nei termini
del progetto adottato a Ginevra, il 21 giugno 1929, dalla
Conferenza generale dell'organizzazione internazionale del

lavoro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta. ufficiale delle leggi e dei

Projet de Convention concernant l'indication du poids
sur les gros colis transportés par bateau.

La Conférence g·énérale de l'Organisation internationale
du Travail de la Société des Natious,

Convoquée à Genève par le Conseil d'administration du
Bureau international du Travail, et s'y étant réunie le

30 mai 1929 en sa douzième session,
Après avoir décidé d'adopter diverses propositions re

latives à l'indication du poids sur les ¡ii·os colis trausportés
par bateau, question comprise dans le premier point de
l'ordre du jour de la session, et

Après avoir décidé que ces propositions prendraient la
forme d'un projet de convention iuternationale,

adopte, ce vingt-et-unième jour de juin mil neuf cent vingt-
neuf, le projet de convention ci-après à ratifier par les

Membres de l'Organisation internationale du Travail conform
mément aux dispositions de la Partie XIII du. Traité de

Versailles et des Parties correspondantes des autres Traités

de Paix :
Article 1.

Tout colis ou objet pesant mille kilogrammes (une tonne

métrique; ou plus de poids brut, consigné dans les linnteâ
du territoire de tout Membre ratifiant la présente convention
et destiné à être transporté par mer ou voie navigable in-
térieure, devra, avant d'être embarqué, porter l'indication
de son poids, marquée, à l'extérieur de façon claire et durable.
La législation nationale pourra, dans les cas exception-

nels où il est difficile de déterminer le poids exact, auto-
riser l'indication du poids approximatif.
L'obligation de veiller à l'observation de cette disposition

n'incombera qu'au Gouvernement du pays d'où le colis ou

objet est expédié, à l'exclusion du Gouvernement de tout
autre pays que ce colis pourra traverser pour arriver à
destination.
Il appartiendra aux législations nationales de décider si

l'obligation de marquer le poids de la manière ci-dessus

indiquée doit incomber à l'expéditeur ou à quelqu'un d'autre.

Article 2.

Les ratifications officielles de la présente convention dans
les conditions prévues A la Partie XIII du Traité de Ver-

sailles et aux Parties correspondantes des autres Trahe le
Paix seront communiquées au Secrétaire général de la So-

ciété des Nations et par lui enregistrées.

Article 3.

La présente convention ne liera que les Membres de l'Orga.
nisation internationale du Travail, dont la ratification aura
eté enregistrée au Secrétariat.
Elle entrera en vigueur douze mois après que les ratilla

cations de deux Membres auront été enregistrée par le Se-
crétaire général.
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Par la suite, cette convention entrera en vigueur ponr
chaque 3fembre douze mois après la data où sa ratilication
aura été enregistrée.

Article 4.

Aussitût que les ratifications de deux 3Iembres de l'Orga-
nisation internationale du Travail auront été enregistrées au
Secrétariat, le Secrétaire général de la Société des Nations
notifiera ce fait à tous les Alembres de l'Organisation inter-
1Hifiöiiiile du Travail. Il leur notifiera également l'enregis-
trement des ratifications qui lui seront ultèrieurement com-
muniquées par tous autres 3Iembres de 1°Organisation.

A rt iele 5.

Tout Alembre nyant ratifié la présente consention peut la
dénoncer à l'expiration d'une période de dix années après
la date de la mise en vigueur initiale de la convention, par
un acte communiqué au Secrétaire général de la Société
des Nations, et par lui enregistré. La dénonciation ne prendra
effet qu'une année après avoir été enregistrée au Secrétariat.
Tout Alembre ayant ratifié la présente convention qui, dans

le délai d'une année après l'expiration de la période de dix
années mentionnée au paragraphe précédent, ne fera pas
usage de la faculté de dénonciation présue par le présent
article, sera lié pour une nouvelle période de dix années et,
par la suite, pourra dénoncer la présente convention A l'expi-
ration de chaque période de dix aun es dans les conditions
prévues au présent article.

Article G.

A l'expiration de chaque période de dix années à compter
de l'entrée en vigueur de la présente convention, le Conseil
d'administration du Bureau international du Travail devra
présenter A la Conférence générale un rappor sur l'appli-
catiou de la présente convention et décidera s'il y a lieu
d'inscrire à l'ordre du jour de la Conférence la question de
sa revision to(ùle ou partielle.

Article 7.

Au cas où la Conférence internatiouale adopterait une

nouvelle convention portant revision totale ou partielle de la
présente convention, la ratification par un Membre de la
nouvelle convention portant revision entraînerait de plein
droit dénonciation de la présente convention sans condition
de dólai nonobstant l'article 5 ci-dessus, sous réserve que
la nouvelle convention portant revision soit entrée en vigueur.
A partir de la date de l'entrée en vigueur de la nouvelle

convention portant revision, la présente convention cesserait
d'être ouverte à la ratification des Membres.
La présente convention demeurerait toutefois en vigneur

dans sa forme et teneur pour les Membres qui l'auraient ra-
tifiée et qui ne ratifieraient pas la nouvelle convention twir-
tant revision.

Article 8.

Les texte francais et anglais de la pr sente convention
feront foi l'un et l'autre.
Le texte qui précède est le texte authentique du projet

de convention dûment adopté par la Conférence générale de
I'Organisation internationale du Travail dans sa douziòme

session qui s'est tenue à Genève et qui a été déclarée close
le 21 juin 1929.
En foi de quoi ont apposé leur signatures, le quinze

aofit 1929.

Le Président de la Conférence i
Dr. EnAuss.

Le Directeur du Hurcan international det Tracail:

AI,aF:nT THo3rAs.

Visto, d'ordine di Sua 31aest:\ il He:

p. Il Ministro per gli afari estcri:
SUVICH.

(Si omette il testo inglese).
I

REGIO DECRETO 15 maggio 1933, n. 677.
Disposizioni aggiuntive allo statuto del Sindacato obbliga-

torio siciliano infortuni di Caltanissetta.

VITTORIO E31ANUELE III
PEli GIL\ZIA DI DIO E PER VOLONT.\ DET.Li N.tZIONE

RIS D'ITALIA

Veduta la legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. til, e suc-
cessive modificazioni, ed il regolamento approvato con il
R. decreto 13 marzo 1904, n. 141, e successive modificazioni,
concernenti l'assicurazione contro gli infortuni degli operai
sul lavoro;
Vedute le leggi 11 Ingho 19(H, n. 390, e 14 luglio 1907, nu-

mero 527, reconti provvedimenti a favore del Sindacato ob-
bligatorio siciliano di mutua assicurazione per gli infor-
tuni degli operai sul lavoro nelle miniere di zolfo della Si-
cilia, ed il regolamento 14 giugno 1908, n. 102, per l'esecu-
zione della legge 14 luglio 10(17, n. 527;
.

Veduto il R. decreto 11 Inglio 1904, n. 430, col quale fu .

costituito il Sindacato obbligatorio siciliano di mutua assi-
curazione per gli infortuni sul lavoro nelle miniere di zolfo
della Sicilia, con sede in Caltanissetta, e ne fu approvato lo
statuto organico;
Veduto il It doreto 27 marzo 1930, n. 500, con cui fu ap-

provato il nuovo statuto del Sindacato predetto, e ne fu mo-
dificata la denominazione;
Veduto il 10 decreto 27 umrzo 1933. n. 200, recante norme

per la riscossione dei contributi di assicurazioni sociali do.
Vati dai concessionari ed escreenti le miniere di zolfo della
Siel iia ;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del capo del Governo. l'rimo 31inistro Se-

gretario di Stato. 3Iinistro per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretinmo:

Articolo unico:

Allo statuto del Sindacato Obbligatorio Siciliano Infor-
tuni Solfare (S.O.S.I.S.), con sede in Caltanissetta, ap-
provato con R. decreto 27 marzo 1930, n. 500, sono ag-
giunti i seguenti nuovi articoli:
Art. Obis. -- I soci hanno l'obbligo di denunziare al Sin-

dacato, distintamente dagli altri operai, quelli per i quali
sia visibile o comunque nota la condizione di minorati, co.
me i monocoli, i monchi, gli storpi, quelli di età superiore
ai G5 anni, ecc., nonchò i pensionati e quelli che siano stati
indennizzati, per inabilità permanente determinata da pre-
cedenti infortuni, cou oltre il 50 per cento della capacità
lavorativa.
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A copertura del maggior rischio, derivante dall'assunzio
ne al lavoro degli operai di cui al precedente conuna, i soci
debbono corrispondere al Sindacato per ciascuno degli ope
rai predetti, un contributo diretto nella misura che annual
mente sarà determinata dal Consiglio di amministrazione
in sede di approvazione del bilancio presentivo ed in ogni
caso non minore di lire 50 nò maggiore di lire 100, pci
ogni mille lire di salario convenzionale di tabella relativa
alla categoria professionale cui l'operaio stesso appartiene.
Art. &-ter. - La mancata denunzia di cui al precedente

articolo obbliga il socio a corrispondere al Sindacato le in-

dennità e spese che in caso di infortunio il Sindacato stesso

sia stato tenuto a pagare.
Similmente il socio è tenuto a corrispondere al Sindacato

le indennità e spese che sia stato tenuto a pagare per infor

tuni di operai per i quali è vietato il lavoro ai sensi del-
Part. 84 del regolamento generale per la prevenzione degli
infortuni nelle mmiere, cave e torbiere, nonchè per l'assun-
tione di quelli per i quali il lavoro ò vietato dalla legge sul
lavoro delle donne e dei fanciulli.
Art. &-quator. - Per ciascun infortunio ectedente la

media risultante dal rapporto tra il numero degli infortuni
indennizzati per una miniera nel decennio 1921-1930 ed il

numero delle giornate lavorative del decennio, è dovuto, dal-
Pesercente la miniera, un contributo supplementare pari al
costo medio generale degli infortuni indennizzati colla sola

indennità temporanea, quale risulta dal bilancio del Sin-

ducato dell'anno precedente a quello in cui l'eccesso di in-

fortuni si è verificato.
Qualora invece in un esercizio finanziario per una mime-

ra si accerti una diminuzione del numero di infortuni in

confronto alla media di cui al precedente comma, dovuta

a particolari misure all'uopo adottate dall'esercente, il Con-
siglio di amministrazione del Sindacato potrà concedere in

favore del socio esercente la miniera un premio nella misura
prevista nel comma precedente.
Art. t-quinquies. - Ana riscossione dei contributi sup-

plementari di cui agli art. 4-bie e 4-quatcr si provvede con le
norme e con le modalità stabilite nell'art. 20 per la riscos

sione dei contributi ordinari diretti.

Ordiniamo che il presente decreto, mupito del sigillo del-

Io Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osseiwarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 maggio 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANI'ELE.

MrssoLix1.

Visto, il Guardasigillf: DE FIIANCISCI.

Registrato alla Corte del conti, addt 93 giugno 1933 - Anno XT

Alli dcì Governo, registro 333, ÍUUllo 119. - 3DNCINI.

REGIO DECRETO 22 maggio 1933, n. 678.
Misura del contributo, dovuto per l'esercizio 1933, al Sinda,

cato obbligatorio siciliano infortuni solfare in Caltanissetta dai

concessionari ed esercenti miniere di zolfo della Sicilia.

VITTORIO EMANUELE III

PER ORAZIA DI DIO 10 PER VOLONTA DELLA NAZIONil

lŒ D'TALIA

Vedute le leggi 11 luglio 1904, n. 300, e 14 luglio 1907, nu-
mero 527;
Veduto l'art. 2 del decreto legge 6 inaggio 1915, n. 500,

recante provvedimenti relativi al Sindacato obbligatorio si-

ciliano di mutna assicurazione per gli infortuni sul lavoro
nelle miniere di zolfo, ora Sindacato Obbligatorio Siciliano
Infortuni Solfare (S.O.S.I.S.) ;
Veduto il R. decreto 27 marzo 1938, n. 299, recante le nor-

me per la riscossione del contributo di assicurazione dovuto
al Sindacato predetto, a' sensi delle leggi e del decreto-legge
precitati;
Veduto il bilancio preventivo per l'anno 1938, approvato

dal Consiglio di amministrazione del Sindacato nella seduta
del 22 dicembre 1932-XI, e la relazione che lo accompagna
con la quale si propone per il detto anno un contam-
diretto di L. 17,20;
Veduta la nuova proposta di mantencre nell'attuale mi-

sura di L. 15, il contributo per il corrente esercizio, deli-
berata dallo stesso Consiglio di amministrazione nella se-

data del 12 aprile 1933-XI, in seguito ai risultati del conto
consuntivo dell'anno 1932, nonchè la relazione dei revisori;
Veduto l'art. 28 dello statuto del Sindacato, approvato

con R. decreto 27 marzo 1930-VIII, n. 560;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporagioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E mantenuta in lire quindici per tonnellata di zolfo la

misura del contributo dovuto per l'esercizio 1933 al Sinda-

cato obbligatorio siciliano infortuni solfare, ai termini

delle leggi 11 luglio 1904, n. 396, e 14 luglio 1907, n. 527,
nonchè del decreto-legge G maggio 1915, n. 500.

Art. 2.

L'indicato contributo di L. 15 averrà ripartito nel modo

seguente
a) L. 11,10 per tonnellata saranno attribuite al bilancio

assicurativo delPesercizio 1933, a norma delPart. 1 della

legge 11 luglio 1904, n. 396;
b) L. 3,90 per tonnellata saranno attribuite al bilancio

sanitario dell'esercizio 1932, a norina dell'art. 9 della legge
11 luglio 1907, n. 527.

Art. 3.

Gli uffici di dogana della Sicilia provvederanno alla ri-
scossione del detto contributo, con le modalità stabilite dal
R. decreto 27 marzo 1933, n. 299.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ossefrare.

Dato a Roma, addl 22 maggio 1933 - Anno XI

VITTORlO EMANUELE

MUSEDL1NI.

Visto, il Guardasigitti: DE FitANcisci.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 23 giugtto 1933 - Anno XI

Alli del, Governo, registro 333, foglio 118. - MANCINI.

REGIO DECRETO 1 giugno 1933, n. 679.
Modißcazione della denominazione del comune di Vaglio di

Basilicata (Potenza) in « Vaglio Lucano ».

VITTORIO EMANUELE III

PEli GIIAZIA DI DIO N PEIt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

ltE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 21 gennaio 1933, con la quale il
podestà di Vaglio di Basilicata fa voti perchè la denoink.
nazione del Comune sia modificata in « Yaglio Lucano » i
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Veduto il parere favorevole espresso dal preside dell'Am-
ministrazione provinciale di Potenza con deliberazione i feb-
braio 1933;
Veduti il testo unico della legge comunale e provinciale,

approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, il R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 2839, nonchè le leggi 4 febbrâio
1926, n. 237, e 27 dicembre 1928, n. 2962;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiama decNtato e decrettamo:

La denominazione del comune di Vaglio di Basilicata, in
provincia di Potenza, è modificata in « Vaglio Lucano ».

per l'acquisto ed accettazione in donazione di immobili per
uso degli Asili infantili di Barcola (Trieste), di Oslavia (Go-
rizia) e di Merano Borgo Vittorio - Sinigo (Bolzano).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
10 Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dl
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 giugno 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Visto, ti cuardaSIgillf : DE FRANCISCI.
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei Registrato alla Corte dei conti, addt 24 giugno 1933 - Anno XI
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di .Atti del Governo. registro 333, foglio 127. - MANCINI.

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° gennaio 1933 - Anno XI REGIO DECRETO 5 giugno 1933, n. 681.
Cambiamento dei nomi delle Itegie navi « Triglia » e « Ac·

VITTORIO EMANUELE. ciuga » che assumono rispettivamente quelli di « Giovanni Berta »
e « Mario Sonzini ».

MussouNI.

Visto, il Guardasigfill: DE FRANCISCI. VITTORIO ERANUELE III
Registrato alla Corte dei conti, addl 22 giugno 1933 - Anno XI PER GRAZIA DI DIO IC PER VOLONTÀ DELLA NAZIONEAtti del Governo, registro 333, foglio 109. - MANCINI.

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto in data 13 novembre 1931, n. 1467, cheILEGIO DEORETO 5 giugno 1933, n. 680. inscriveva le quattro navi pescherecce « Acciuga », « Mer-
assi utoriza 1 anleia a deatti sptipulati d l'Oepderaaccne o a ee luzzo », « Triglia », « Dentice » fra le navi sussidiarie;
donazione di immobili per uso degli Îsili infantili di Barcola, Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
Oslavia e hierano Borgo Vittorio-Sinigo. per la marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

V1TTORIO E31ANUELE III Le due navi sussidiarie « Triglia » e « Acciuga » assu-
PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE mono rispettivaniente il nome di « Giovanni Berta » e « Mario

ItE DITALIA Sonzini ».

Vista la domanda in data 28 aprile 19331I con la quale
il consigliere delegato dell'Opera nazionale di assistenza al-
l'Italia Redenta chiede che, in via di sanatoria, sia concessa,
a termini della legge 5 giugno 1850, n. 1037, l'autorizza-
zione per gli atti, già stipulati, di acquisto ed accettazione
in donazione di immol>ili per uso degli Asili infantili di
Barcola (Trieste). Oslavia (Gorizia), Merano Borgo Vitto-
rio - Sinigo (ßolzano) ;
Viste le deliberazioni 23 febbrÑio e 25 giugno 1931 della

Giunta centrale dell'Opera anzidetta ;
Visti gli atti di nequisto ed i documenti che li corredano;
Considerate le ragioni e circostanze che non hanno reso

possibile di provocare la preventiva autorizzazione agli atti
suindicati, la cui convenienza, per l'Opera, appare, d'altra
parte, evidente;
Udito il parere del Consiglio di Stato, le cui conclusioni

si intendono ut:l presente decreto riportate:
Vista la legge 5 giugno 1850, u. 1037, ed il relativo rego-

Jamento di esecuzione, approvato con R. decreto 26 giugno
1864, n. 1817:
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E concessa, in via sanatoria, l'autorizzazione agli atti sti.
pulati dall'Opera nazionale di assistenza all'Italia Reden-
ta e specificati nelle citate deliberazioni della Giunta cen.

trale dell'Opera stessa in data 23 febbraio e 25 giugno 1931

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addl 5 giugno 1933 - Anno XI

VITTOllIO EMANUELE.

SIRIANNI.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 giugno 1933 - Anno XI
Atti del Governo, registro 333, foglio 111. -- MANCINI.

REGIO DECRETO 22 maggio 1933, n. 682.
Riconoscimento della personalità giuridica della Provincia

Iombardo=veneta dell'Ordine religioso dei Chierici regolari mi.
nistri degli infermi, con sede' in Milano.

N. GS2. II. decreto 22 maggio 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Mínistro, Ministro per l'in-
terno, viene riconosciuta la personalità giuridica della
Provincia lombardo-seneta, con sede in Milano, via Rug-
gero Boscovic, n. 25, dell'Ordine religioso dei Ohierici re-
golari ministri degli infermi.

Visto, fi Guardasigini: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei contl, ad,dt 23 giugno 1933 - Anno X1
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DECRETO MINISTERIALE 20 giûgno 1933.

Approvazione dell'Accordo stipulato a Dresda nel giorni 20,
21 e 22 aprile 1933=XI, concernente l'adozione di prescrizioni
meno onerose di quelle stabilite dall'allegato I alla Convenzione
internazionale per il trasporto delle merci per ferrovia (C.l.M.).

IL MINISTitO PEli LE COMUNICAZIONI

Vista la relazione della Direzione generale delle ferrovie

dello Stato (Servizio commerciale e del traffico) N. C. 131/

15720/1 del 13 giugno 1933-XI;
Visto il nulla osta del Ministero degli affari esteri a con-

cludere accordi del genere di quello che forma oggetto del

presente provvedimento;
Visto il proprio decreto n. 444 in data 26 agosto 1931-X

col quale veniva approvato l'Accordo di Berlino;
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato;
Decreta:

Art. 1.

Ë approvato l'Accordo stipulato a Dresda (in facoltà del-
Part. 1, paragrafo 2, della Convenzione internazionale per il

trasporto delle amerci per ferrovia (O.I.M.) del 23 ottobrë

1924) nei giorni 20, 21 e 22 aprile 1933-XI fra i delegati del
Governo italiano da una parte e dei Governi austriaco, ceco-
slovacco, danese, germanico, jugoslavo, olandese, polacco
anche per la Citta libera di Danzica, e svedese dall'altra,
Accordo al quale ha successivamente aderito il Governo im-

gherese, relativo all'adozione di prescrizioni meno onerose

di quelle stabilite dalÏ'allegato I alla Convenzione sopra ri-
chiamata, concernenti il traffico internazionale ferroviario

degli oggetti esclusi dal trasporto od ammessi sotto determi-
nate condizioni.

Art. 2.

Avendo per il momento soltanto il Governo austriaco, ce-
coslovacco, danese, germanico, jugoslavo, polacco anche per
la Città libera di Danzica, ed ungherese, ratificato l'Accordo
di cui l'articolo precedente nei confronti delPItalia, esso ha
valore solamente nelle relazioni reciproche fra l'Italia e tali

Stati.

Art. 3.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato è incaricata
di prendere accordi con le Amministrazioni ferroviarie estere
interessate per quanto riguarda le modalità di applicazione
e la durata dell'Accordo di cui all'art. 1.

Art. 4.

L'Accordo di cui all'art. 1 entra in .vigore il 1° luglio
1933-XI e sostituisce l'Accordo di Berlino, oggetto del de-
creto Ministeriale sopra citato, che rimane abrogato.

Roma, addì 20 giugno 1933 - Auno XI

Il Ministro: Cuxo.

Accordo di prescrizioni più facilitative per le merci escluse dal
trasporto od ammesse al reciproco traflico solo sotto date
condizioni dalla Convenzione internazionale (C.I.M.) del
23 ottobre 1924.

In base all'art. 4 paragrafo 2 della Convenzione interna-
zionale del 23 ottobre 1924 relativa al traffico ferroviario

merci, sono state convenute, con decorrenza dal 1° Itiglio

1933-XI pel traffico reciproco ferroviario le seguenti deroghe
alle prescrizioni del nuovo allegato I in vigore dal 1° luglio
1933-XI.

Osservazione preliminare.
1. - Alla fine della cifra marginale 3-a sono aggiunti i

seguenti periodi:
Se è ammesso l'imballaggio oppure il carico in comune

si potrà redigere per tale spedizione una lettera di. vettura
comune. Nella lettera di vettura comune gli oggetti ammessi
al trasporto sotto determinate condizioni devono essere iscrit-
ti in particolare e designati nella amaniera prescritta per il
trailico internazionale.

CLASSE I.

Materie soggette ad esplosione.

I-a -- ESPLOSIV1 DA MINA E DA TIRO I).

Intestazione.

2. - L'intestazione di questa classe (prima della cifra
marginale 8) prende la dicitura:

I-a - Esplosivi da mina e da tiro 1) ed altre materie
esplosive simili ad essi.

A - EsrLosivr.

2° Gruppo.

3. - Nella cifra marginale ll a alla fine dell'intestazione,
dopo le parole « spedizioni a carro », viene posto il richia-
mo

*
e quindi con lo stesso richiamo la seguente Ilota a. piè

pagina :

* Questi esplosivi nel traffico tra l'Austria, l'Italia, la Polonia,
la Cecoslovacchia e la Jugoslavia possono essere trasportati come

spedizioni in piccole partite in quantità sino a K. 300 al massimo
contenuti in forti casse del peso lordo massimo di Kg. 70 ciascuna.

- 4. - Nella cifra marginale 11-a inoltre la nota 1) a piè
pagina riferentesi alla parola « Tetranitrometilanilina »

.viene completata come segue in un secondo comma a).
a) Nel traffico fra l'Austria, PItalia, la Polonia, la Ce-

coslovacchia e la Jugoslavia per i quali Stati-yale la nota *

a piè pagina relativa all'intestazione della cifra marginale
11-a la tetranitrometilanilina può analogamente essere tra-
sportata come spedizione in piccole partite sino a kg. 300
al massimo contenuta in forti casse del peso lordo massimo
di kg. 70 eiascuna.
5. - Nella cifra marginale 11-a infine viene dopo l'alinen b)

intercalato :

bb) Cloridrina nitrata (Dinitromonocloridrina tecnica).

B - POLVERI DA TIRO.

1• Gruppo.

6. - La cifra marginale 11 b) prende la dicitura :

POLVERI DA TIRO SUSCETTIBILI DI ESSERE TRASPORTATE COME

SPEDIZIONI IN PICCOLE PARTITE O CÎOè:

a) Polveri a debole fumo alla nitrocellulosa gelatiniz-
zata e polveri alla nitrocellulosa contenenti nitroglicerina
(escluse le polveri allo stato di polvere fina o porose) a con-
dizione che, secondo le prescrizioni del paese speditore, esse
possano essere spedite alle condizioni meno rigorose valevoli
per le polveri da tiro.

b) Polveri alla nitrocellulosa porone, alla condiziony
che per quanto concerne la temperatura d'intìammazione e la
stabilità esse corrispondano allo prescrizioni per le polveri
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a lla nitrocellulosa nominate sotto n) ed alla condizione che
sieno imballate in conformità della cifra marginale 13-a.

26 Gruppo.

7. - Nella cifra marginale 11-c alla fine dell'intestazione,
dopo le parole « spedizioni a carro », viene posto il richiamo
J) e quindi con lo stesso richiamo la seguente nota a piè pa-
gina:

(1) Queste polveri da tiro nel traffico fra l'Austria, l'Italia, ta Po-
lonia, la Cecoslovacchia e la Jugoslavia possono essere trasportate
come spedizioni in piccole partite in quantità sino a Kg. 300 al mas-
simo contenuto in forti casse del peso lonlo massimo di Kg. 70 cia-
scuna.

8. -- Nella stessa cifra marginale 11-c:
1° la dizione sub a) viene sostituita dalla seguente:
a) Polveri a debole fumo alla nitrocellulosa gelatini>

cata e polveri alla nitrocellulosa contenenti nitroglicerina
sotto forma di polrcri porose se esse non sono imballate in
conformità della cifra marginale 35-a);

2° la dizione sub a) viene riportata sotto b), quella sub b)
sotto c) e quella sub c) sotto d) ;

.

3° l'inizio dell'ultimo comma prende la seguente dici-
tura: Le polveri da. tiro indiente sub a), b) e c) devono avere
quella etc..... come nell'Allegato L -

9..- Come cifra marginale 11-d viene aggiunto:
11-d C. - ALTRE 3DTEfüE ICSPLOSIUP: CHic POSBONO L:ssF:In: TIM•

SPORTATE COME SPEDIZIONI IN PICCOLE PAltTITE.

Cascami di films alla nitrocellulosa, lavati e trattati con
cottura sotto pressionc, con contenuto di confora di almeno
2 g ; nella prova di stabilità per un riscaldamento di 2 ore
af 132° un gr. di cascami di film alla nitrocellulosa lavati e
trattati deve sviluppare al massimo 3 cm". di ossido di azoto.

Coxviziosi or -rnAsrairro.

A · Imballaggio.
10. - Dopo la cifra marginale 15 viene aggiunto:
La cloridrina nitrata nominata sub A - 2° gruppo bb) si

deve imballare in recipienti metallici, forti ed a chiusura

stagna, che possono essere riempiti solo fino ai 9/10 della loro
capacità e contenere al atassimo 25 kg. di cloridrina nitrata.
Ciascun recipiente ò da sistemarsi isolatamente con segatura
di legno in un recipiente di legno in modo <la essere circon-
dato dapertutto da un forte strato di almeno 10 cm. di ma-
terie di imballaggio,
11. - Dopo la cifra marginale 13-a viene introdotto :

Le Polecri porose alla nitroccllulosa indicate sub R - 1•

gruppo b) sono da imballarsi in scatole di latta o di cartone
con chiusura a coperchio cedevole, ciascuna delle quali non
può contenere più di 1 kg. di polvere. Le scatole devono es-

sere avvolte in carta forte e solidamente sistemate in robusti
recipienti di legno di contenuto non superiore a kg. 25.
Le polveri porose alla nitrocellulosa possono anche essere

racchiuse in sacchi impermenbili ed indi in robusti recipienti
di zinco, foderati all'interno solidamente ai lati con cartone
di G m/m. di spessore ed al fondo ed al coperchio con dischi
di legno. Un recipiente di zinco non puo contenere più di
20 kg. di polvere.
12. - Dopo la cifra marginale 13-b viene aggiunto:
I cascami di film alla nitrocellulosa lavati e trattati

con cottura sotto pressione indicati sub C sono da racchia-
dersi in sacchi impermeabili di carta ed iudi in robusti reci-
pienti di zinco, rivestiti all'interno lateralmente da cartone
spesso ed al fondo ed al coperchio da dischi di legno. Un re-

cipiente di zinco non può contenere più di 30 kg. di siffatti
cascamt.

13. -- Nella cifra marginale 17 il principio prende la di,
citura:

Ogni collo racchiudente esplosici o polreri da tiro del 1•

gruppo od altre materie caplosive indicate sub C deve essere
ecc. come nelPall. 1.

11. - Inoltre l'ultimo periodo di questa cifra marginale 17
« Inoltre....... Acido pierico » .viene cancellato.

B - Conscgna pel trasporto.
13. - Nella cifra marginale 18 viene aggiunto alla fine:
4° Cascami di ßlm alla nitrocellulosa, lavati e trattati

con cottura sotto pressione (C).

C - Lettera di vettura - Attestazioni.

10. - Nella cifra marginale 10 alinea (1) In dizione sub a)
viene sostituita come segue:

a) una volta in rosso per gli esplosivi e le polveri da
tiro del 1° gruppo come pure per ; castame di ßlm alla ni
trocellulosa indicati sub 0.

17. - Nella cifra marginale 19 viene inoltre alla fine del-
l'alinea (2) aggiunto il seguente nuovo comma:

Per le altre materie caplosive ind,icate sub C lo speditore
deve nella lettera di vettura attestare: « La natura e l'im-
ballaggio corrispondono alle prescrizioni più facilitative dela
l'allegato I alla C.I.M. ».

D - J1c:zi di trasporto.
18. - Nella cifra marginale 20 viene cancellata l'alinea:

« (3) i carri che abbiano le pareti.....-.. acido pierico ».

E - Carico ed altro prescrizioni.
19. - Nella cifra marginale 21 alinea (1) viene cancellata

la frase: « con capsule per scandagli (Classe I-b, 5° B) ».
20. - Nella stessa cifra marginale viene ancora cancellato

l'a linea (2) « à proibito caricare....... acido picrico ».

Eh - MUNIZIONI.

21. - Nelha cifra marginale 25 dopo il punto e) viene ag-
giunto:

ec) Cartnere cariche per la produzione di gas, fumo o
nebbia a forte irritazione (munizioni irritanti, lagrimogene
ed analoghe), i eni bossoli sono costruiti conformemente a b)
o c).

22. - Come nuova cifra marginale 26 eet dopo la cifra
marginale 20 e) viene aggiunto:

26 - ee 10-a) mezzi per nebbia che contengono una carica
suscettibile di esplosione se essi corrispondono alle prescri-
zioni del paese mittente.
23. - Nella cifra marginale 20-f viene enneellato il secondo

comma: « L'esplosione isolata...°....... il enrico n.

Coxniziosi ni "ru.asvoivro.

. A - Imballaggio.
St. -- Nella cifra marginale 27 alinea (1) Fultimo periodo

prende la seguente dicitura:
« Il peso lordo di un collo contenente delle micce nominaté

sub 1° a) e 1° b) x) non deve superare i kg. 100 ».

25. - Nella cifra marginale 28, alinea (1), prima delle pas
role « i fusti di legno » viene aggiunto: « le casse di las
miera od ».
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26. - Nella stessa cifra marginale alla tine dell'alinea (2)
viene aggiunto quanto segue come nuovo comma :

Le capsule a percussione marginale (per Flobert e simili
piccoli call'ori) possono essere rinchiuse in quantità sino a

25000 pezzi al massimo in un sacco di cotone od altra mate-
ria analoga se esse sono il più solidamente possibile immobi-
lizzati mediante la legatura del sacco-
Il sacco deve essere ben immobilizzato mediante rivesti-

mento della cassa con cartone ondulato.

27. - Nella cifra marginale 'S alinea (2) prende la dici-
tura:

(2) 1 petardi debbono essere imballati in casse formate

con tavole senza buchi di almeno 20 mm. di spessore, hen
edmbacianti, fissate con viti a legno.

In ogni caso il peso lordo di ogni singolo collo nou deve

oltrepassare i 50 kg.
28. -- Nella cifra marginale 33-a la frase « 10° ed 11° »

viene sostituita da: « 10°, 10° a) ed 11° ».
29. - Nella cifra marginale 35-b la frase « 5° ß » viene

cancellata.

B - Attestazioni - Trctiere di rettura.

30. - Nella cifra marginale 30 all'alinea (1) a) la frase

« 5· B » Viene cancellata.

31. - Nella cifra marginale 37 alla fine dell'alinea (2) vie-
ne aggiunto:
Nelle lettere di vettura relative alle materie per munizioni

della Classe I-b nominate sub 10° a) lo speditore deve atte-

stare: Corrisponde alle prescrizioni più facilitative dell'alle-
gato I alla C.I.M.

D - Carico.

32. - Nella cifra marginale 43 all'alinea (1) la frase « le

capsule per scandaglio (5° B) » viene cancellata.

E - Modo di trasporto.
33. -- Nella.cifra marginale 44 la frase « 5° B » viene can-

cellata.

I-c - MEZZI DI ACCENSIONE PEZZI D'ARTIFICIO ECC.

31. - Nella cifra marginale 46 al termine viene aggiunto:
h) Le lamelle elettriche d'accensione (ad esempio per

polvere fotografica a lampo) 1). La materia di accensione del-
le singole lampade non può pesare più di 30 mg. e non può
contenere più del 10 °/o di fulminato di mercurio.
Sotto il richiamo 1) relativo alle parole « polvere fotogra-

fica a lampo » viene posta la seguente nota a piè pagina:

(1) Gli apparecchi a lampo, clie sono costruiti sotto forma di

lampada elettrica ad incandescenza e che contengono una materia

d'accensione della specie di lamelle d'accensione, non sono consi-

dérati come oggetti della Classe 1-c e sono trasportati senza condi-
zione.

35. - Nella cifra marginale 48:
1) sub d) viene cancellato il segno di richiamo 3) e la

nota a piè pagina corrispondente.
3G. - 2) come nuova lettera e) (al termíne) viene aggiunto:

e) polvere mista per lampo in pacchetti singoli pronti
all'uso con non più di 5 gr. di materia illuminante, che non
contenga clorati.

ÛONDIZIONI DI TRASPORTO.

A . 1mballaggio.
37. - Nella cifra marginale 40 dopo il sceto comma viene

aggiunto come nuovo comma:

Per le potceri miste per lampo [ nominute sub 3° e})
sono ammesse anche delle comuni robuste casse in legno per
colli fino a 5 kg. di peso lordo, od anche forti scarele di car-
tone se le polveri per lampo sono contenute in sacchetti di
carta.

38. - Come nuova cifra marginale 53-a viene aggiunto:
53-a dd) quelle del 1° h) :

in una scatola di cartone sino a 72 lamelle di necensione at
massimo; 12 al massimo di queste scatole sono da rinuirsi
con carta in un pacchetto.

39. - Nella cifra marginale 64 nila fine viene aggiunto:

11) quelli del 3° e) :

in sacchetti di carta; tali sacchetti di carta in numero fino
a 20 sono da racchiudersi solidamente in sentole di cartone;
le scatole singolarmente od in parecchie devono essere av-

volte con carta oleata. Invece dei sacchetti di carta possono
essere adoperati tubetti di vetro chiusi con tappi di sughero;
questi con non più di 1,6 gr. di contenuto per ciascuno de-
vono in numero di 3 pezzi ni massimo riporsi in scatole t

cartone in modo da non toccarsi' l'un con l'nitro. Lo spazio
libero nelle scatole deve essere hen riempito con materin sof-
flce come ovatta di cellulosa di legito, farina di legno 1) o

materie simili.

40. - Nella cifra marginale 67 al primo comma dopo
a 1° e) » è introdotto: « l h) ».

41. - Nella cifra marginale 67 inoltre dopo 11 Accondo

comma viene aggiunto come nuovo comma:
Il peso lol·do delle scatole di cartone o delle comuni casse.

di legno contenenti della polvere mista per lampo nominata
sub 3° e) non può superare i 5 kg.

11 - Altre prescrizioni.

42. - Nella cifra marginale 60 il principio delfalinen (1)
prende la dicitura :

(1) I fiammiferi nominati sub 1" a) in quantità non su-

periori a 5 kg. e -le polveri miste per lampo nominate
sub 3• e) in quantità non. superiori a 5 kg., imballati confor-
memente alle disposizioni del Capitolo A - cifre marginnti
19 e 64 - possono essere......... écc. come alfallegato 1.

43. - Nella cifra marginale 73 alla fine dell'alinen (5)
viene aggiunto:

Nelle lettere di settura relative alle uniterie nominate

sub 1° h) lo speditore deve dichiarare: La natura e l'imhal-

laggio rispondono alle prescrizioni più facilitative dell'alle-

gato 1 alla C.I.M.

I-d -- GAS COMPRESSI, LIOUEFATTI E DISCIGI.TI

SOTTO PRESSIONE.

44. - Nella cifra marginale 75 al punto 4° dopo la parola
« aria » viene introdotto: Floruro di boro.

45. - Nella cifra marginale 76 al punto 6" dopo la parola
« ammoniaca » viene intercalato: Propano, Itutano.

CONDIZIONI DI TRASPOltTO.

B - Prove ufficiali dei recipipnti.

46. - Nella cifra marginale 82 al punto (2) b) l'in.lzio pren-
de la dicitura:
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b) Pei gas liquefatti nominati sub 5°, 6", 7° e S° 1).

Acido carbonico
. . . . . . . 100 Kg./cm'

Gasd'olio .........190 »

Protossido d'azoto
. . . . . . 180 »

Etilene ..........22.5 »

Acillo clorillrico
. . . . .

.

.
110 »

Etano.......... 9.5 »

Gas detto Z
. . . .

.
. . .

40 »

I'ropilene.......... 3.5 »

Ammoniaca
. . . .

.
.

. . . 30 »

Propano.......... 25 »

Ossicloruro di carbonio (fosgene) . 1.5 »

Claro e gas detto T
. . .

. . . 22 »

ecc. come nell'allegato 1 alla C.I.M. con la norma, che alla
linea che comincia con « Cloruro di etile » dopo « ossido
d'etilene » viene introdotto: Imtano.
Come nota a piè pagina riferentesi ai punti 5°, 6°, 7° ed 8°

viene posto:

(1) Nel traffico con l'Italia valgono le pressioni di prova del-
l'Allegato 1 alla C. I. M., inoltre per il propano 30 Kg./cm2 e per il
butano 11 Kg./cm2.

47. - Nella cifra marginale 83 all'alinea (3) a) prima della
parola « cloro » viene introdotto: fluoruro <ti boro.

C - Accessori det recipienti (valvole, iscrizioni).
48. - Nella cifra marginale 86 l'ultimo periodo del secon-

do comma dell'alinea (1) prende la dicitura:
Per quanto concerne i recipienti contenenti fluoruro di

boro ed i recipienti contenenti ammontaca liquefatta o di-
sciolta in acqua le valvole in rame non sono ammesse.

D - l$empimento dei recipienti.
49. - Nella cifra marginale 89 nel comma che comincia

con « per l'ossigeno, idrogeno » dopo le parole « aria com-

pressa » introdurre: fluoruro di boro.

50. - Nella cifra marginale 90 la linea che comincia con

a per l'acido cloridrico » prende la dicitura:
per l'acido cloridrico 1 kg. di liquido per ogni 1,50 l)

litri di capacitA del recipiente.
Come nota a piè pagina riferentesi alla frase « per ogni

1,50 » viene posto :

(1) Nel traffico con l'Italia il massimo riempimento permesso
ammonta ad 1 Kg. di liquido per ogni 1,70 litri di capacità del reci-
piente.

51. - Al termine di questa cifra marginale 90 viene an-
cora aggiunto:

per il propano 1 kg. di liquido per ogni 2,35 litri di ca-
pacitA del recipiente;

per il butano 1 kg. di liquido per ogni 1,92 litri di ca-
pacità del recipiente.

E - Altre prescrizioni.
52. - Nella cifra marginale 99 nel punto 1• (terzo comma)

e nel punto 6° la parola « novembre » viene ogni volta so-

stituita da « ottobre ».

53. - Nella cifra marginale 99 inoltre il punto 3° prende
la dicitura: •

3" Per i gas indicati sub 8°:

in carri scoperti o coperti; i carri scoperti però durante i
mesi da aprile ad ottobre inclusi devono essere completa-
mente ricoperti con copertone a meno che i recipienti non
siano rinchiusi in casse di legno.

54. -- La cifra marginale 103 prende la dicitura:
c) I carri-serbatoio contenenti dei gas liquefatti no-

minati sotto 5°, 6° e 7° devono essere protetti contro l'azione
dei raggi solari.

G - Modo di trasporto.
55. - L'intera cifra marginale 111 (oltre all'intestazione)

viene cancellata.

I-e -- MATERIE CHE AL CONTATTO CON L'ACOUA SVILEl'PANO
DEI GAS INFIAMMABILI OD ATTI A FACILITARE LA COMBU-
STIONE 1).

56. -- Nella cifra marginale 113 al punto 3° alla fine, dopo
le parole « perossido di sodio » viene collocato il richiamo 2)
e posto quindi come nota a piè pagina:

(2) Pacchetti di lozioni contenenti perossido di sodio o simili -
contenuto di ogni singolo pacchetto non superiore a 200 gr. -- imbal-
late in mo<io sicuro in recipienti impermeabili all'acqua, come ad
esempio tubi cli piombo, pronti all'uso e riuniti in pacco robusto,
sono trasportati senza con<lizioni.

CLASSE III.

Materie infiammabili.

III-a - LIQUIDI COMBUSTIBILI.

CONDIZIONI DI TRASPORTO.

A · Imballaggio.
57. - La cifra marginale 150 prende la dicitura:

(3) I recipienti in lamiera di ferro o di altri metalli
devono essere riempiti con i liquidi nominati sub A-1 solo
fino al 95 °/o della loro capacità alla temperatura di 15° C.

C - Altre prescrizioni.
58. - Nella cifra marginale 163 alla fine del sotto ali-

nea b) -viene collocato il riebiamo 1) e posto quindi come nota
a piè pagina :

(1) Per i liquidi nominati sub A-I b) e A-2 11 peso lordo può rag-
giungere i Kg. 300 se essi sono contenuti in forti fusti di ferro stagni
muniti di cerchioni alle testate ed al centro.

E - Carico.

59. - Nella cifra marginale 169 la frase « 3° B » viene
cancellata.

III-D - MATERIE SOLIDE INFIAMMABILI.

60. - Nella cifra marginale 170 al punto 3° vengono can-
cellate le parole: « gli oggetti manifatturati di celluloide ».

CONDIZIONI DI TItASPOIPTO.

A - 1mballaggio.
61. - Nella cifra marginale 174 vengono cancellate le pa-

role: « Gli oggetti manifatturati di celluloide ».

O · Altre prescrizioni.

62. - Nella cifra marginale 179 vengono cancellate le pa-
role: « gli oggetti manifatturati di celluloide con imballag-
gio usato nel commercio ».

CLASSE IV.

Biaterie velenose.

63. - Nella cifra marginale 180 il punto « 9° Anilina (olio
di anilina) » viene cancellato.
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CONDIZIONI DI TRASPORTO.

A - Imballaggio.
04- - Nella cifra marginale 182 al termine dell'alinea f)

viene aggiunto:
Inoltre in caso di carico completo di sostanze solide con-

tenenti arsenico destinate alla protezione delle piante per
pacchi di non più di 25 kg. di peso netto sono sufficienti sac-
chetti foderati o doppi ben chiusi, di carta dura e forte; i
sacchetti debbono essere collocati in sacchi robusti, durevoli
e ben chiusi, di jnta o di materia analoga, provvisti di uno
strato di carta forte ed impenetrabile collegato ad essi.

65. - La intera cifra marginale 189 viene cancellata.

B - Altre prescrizioni.
Nella cifra marginale 194 vengono cancellate:

66. - 1) nelPalinea (1) b) la frase « nonchè con quelle no-
minate nella classe IV, sub 9° ».

67. - 2) nell'alinea (1) c) la cifra « 9° ».

68. - L'intera cifra marginale 196 viene cancellata.

CLASSE V.

Materie caustiche.

69. - Nella cifra marginale 203 al punto 6° dopo le parole
a pentacloruro di- fosforo » viene apposto il ricliiamo 2) e

quindi posto come nota a piè di pagina:

(2) Il pentactoruro di fosforo tad es. come mezzo di refrigera-
zione per foraggio verde), pressato in blocchi di non più di 10 Kg.
di peso ed impaccato in scatole di lamiera di ferro saldate ed imper-
meabili, che da sole od in parecchie sono collocate in una cassetta

di assicelle od in una cassa, è ammesso al trasporto senza condizioni

ove nella lettera di vettura è attestato:
Pentactoruro di fosforo (mezzo di refrigerazione per foraggio

verde) impaccato conforme alla nota (2) alla cifra marginale 203

punto 60 delle prescrizioni più facilitative dell'Allegato 1 alla C.l.M.

CONDIZIONI D1 TRASPonTO.

A - Imballaggio.
70. - Nella cifra 'marginale 204 il terzo comma dell'ali-

nea (1) prende la dicitura:

Se sono impiegati dei recipienti di vetro, di grès o di

guttaperca il peso lordo di un collo non deve oltrepassare
i 75 kg.

CLASSE VI.

Prodotti ripugnanti e di cattivo odore.

71. - 1°. Nella cifra marginale 239 al punto.3° dopo la pa-
rola « ossa » viene posto il richiamo 3) e quindi come nota a
piè di pagina:

(3) Le ossa sgrassate che risultano in stato di essiccamento tale

da non emanare odore alcuno di putrefazione sono trasportate senza
condizioni.

2° -- Nella stessa cifra marginale al punto 4° il richia-

mo 3) diventa richiamo 4) e così pure nella relativa nota a

piè pagina.

(2353)

DECIIETI PItEFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-1023.

IL PltEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIllESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire tu forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo l del decreto liini-
steriale 5 agosto 1926. il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926. n, 17, esteso
n tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927. n. 004 ;

Decreta :

Il cognome della sig.a Pierina 3Iarassich di Giuseppe,
nata a Muggia il 18 aprile 1875 e residente a Chiampore, 78,
è restituito nella forma italiana di « 3farassi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Antonio di Giuseppe, nato l'8 dicembre 1880, fratello.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto \linisteriale 5 agosto LS2(i ed avra ogui
altra esecuzion< orokeritto nei aneerssivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 18 novembre 1931 - Anno X

(9446) I L prefetto : Ponno.
'

N. 11419-1024.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Dl TRIESTE

Veduto relenco del cognomi da restituire tu forma ita-

linna, vompilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Itini-
steriale 5 agosto 192ß. il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione <lel R. deerato-legge 10 gennaio 1926. n. 17. esteso
a tutti i territori .lelle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927. n 494 :

Decretn ·

Il cognome del sig. Antonio 31arassich di Giuseppe, nato
a Muggia il 24 dicembre 1864 e residente a Barisoni, 251, è
restituito nella forma italiana di e Marassi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
glia ri

1. Maria Marassich nata Pizzamus di Giovanni, nata il
12 agosto 1868, moglie;

2. Pasquale di Antonio, nato il 7 aprile 1901, figlio;
3. Santa di Antonio, nata il 22 ottobre 1909, figlia.

11 presente decreto sara, a cura dell'autorita comunale,
notifiento all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del tituto decreto 311aisterin1e 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altro esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 18 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(9447)

N. 11119-1023.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto ilini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruziam pa la

esecuzione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 172 esteso
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a tutti i territori delle nuove Provincie con it. decreto 7 apri-
le 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Marassich di Michele, nato a
Muggia il G luglio 1888 e residente a Cavariola, 261, è resti-
tuito nella forma italiana di « Marassi ».

Uguale restituzione ò ilisposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. IMaria Marassich nata Bernetich <li Francesco, nata
il 21 marzo 1890, moglie :

2. Itaffaele di Antonio, nato il 30 ottobre 1900, figlio;
3. Liberio di Antonio, nato il 1° dicembre 1918, figlio;
4. Mario di Antonio, nato l'8 dicembre 1920, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altro execuzione prescrittú nei anecessivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addi 18 novembre 1931 - Anno X

Il prefeito: Pouno.
(9448)

N. 11419-102G.
IL PIIEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TilIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Alinia
steriale 5 agosto 1926, il qnnic contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con it. decreto 7 apri
le 1927, n. 404;

Decreta:

11 cognome della signora Giovanna Bassanese di 3tatteo
Ted. Marassich, nata a Muggia l'8 gennaio 1857 e residente

a Barisoni n. 258, è restituito nella forma italiana di « 3Ia-

rassi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giuseppe fu Antonio, nato il 6 ottobre 18&i, figlio;
2. Celeste fu Antonio, nata il 4 aprile 1904, tiglia;

11 presente decreto sarà. n cura dell'autorità comunale,
motificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto $1inisteriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 18 novembre 193L - Anno X

Il prefello: l'anno.
(9849)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Accordo italo=cecoslovacco relativo al certificati di origine
per i vini italiani da importare in Cecoslovacchia.

Addl 20 giugno 1933-XI si è proceduto, fra il Capo del Governo
e il Ministro della Repubblica Cecoslovacca in Roma, ad uno scam-
lhio di note diretto ad estendere agli Ufuci provinciali dell'economia
corporativa la facoltà di rilasciare i certificati di origine per i vini
di origine italiana da importare in Cecoslovacchia, facoltà finora ¿

riconoscinta soltanto agli Istituti scientiflei incaricati di eseguire le
analisi dei vini in esportazione dall'Italia ed alle Cattedre ambu-
lanti di agricoltura. Il riconoscimento, da parte dei competenti UfBci
cecoslovacchi, dei certificati di origine rilasciati dai predetti Ufici
provinciali dell'economia corporativa, avrà effetto a decorrere dal
1° luglio 1933.

(2365)

A

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Proroga della gestione straordinaria dell'Istituto autonome

per le case popolari di Cupramontana.

Con R. decreto 18 maggio 1933-XI, il termine assegnato al sig. Ezio
Uncini dl Pietro, invalido di guerra, commissario per la gestione
straordinaria dell'Istituto autonomo per le case popolari di Cuprar
montana, è prorogato all'11 ottobre 1933-XI.

(2359)
i

MINISTERO DELLE FINANZE
D11tEZIONE GENEllALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 14A

hiedia dei cambi e delle rendite

del 20 giugno 1933 - Anno XI

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . • 15.27
; Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . 64.65
Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . . 74.95
Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . 367.50
Albania (Francol . . . . . . . . . . . .

Argentina (Peso oroi . . . . . . . . . . .

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . 4.05

Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . .

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . . . 2.666

Brasile (Milreis) . . . . . . . . . . . . .
-

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . . . .
.

--

Canada (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . 13.80

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . .
. 56.85

Cile(Peso).. ............. -

Danimarca (Corona) .
. . . . . . . .

?
. .

2.90

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . .

Germania (Reichsmark) . . . . . . . . . . 4.545

Grecia (Dracma) . . . . . , , . . . . .

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . . .

Norvegia (Coronal . . . . . . . . . . . . .
3.28

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . . . . 7.6(

Polonia (Zloty) . . o . . . . . . . . . . . 215 -

Rumenia (Leu) . . . . . . . . . .
. . .

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . .
160 -

Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . 3.33

Turchia (Lira turea) . . . . . . . . . . . .
-

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . . . . . .
-

U. R. S. S. (Cervonetz) . . . . . . . . . . . -

Uruguay (Peso; . . . . . . . . . . . . .

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . , . . . . 81.128

Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . 79.625

Id. 3 % lordo
. . . . . . . . . . . ,

55.55
Consolldato 5 % . . . . . . . . . . . . .

89.075
Buoni novennali. Scadenza 1934

. . . . . . .
101.075

1d. Id. id. 1940
. . . . . . . 102.625

Id. Id. id. 1941
. . . . . . . 102.60

Obbligazioni Venezie 3,50 % , e . . . . . . . 87.50
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENERALE DEL DEBITO PUBBI.ICO

(3. pubblicazione)• RettlBehe d'intestazione, Elenco N 45,
.

Si dictilara che le rendite seguenti, per errore Occorso neue indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazlone del Debito puthblico, vennero intestate e vincolate come alla colonn; 4, mentre che Govevano invece intestarsi e Vincolarsi come alla colonna 5,essendo quelle ivi risultanti le vere ludicazioni dei titolari delle rendite stesse:

DEBITO dolla INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAdi iscrizione rendita annua
.

Cons. 5 % 42010 2.500 - Flumara Maria fu Felice, nubile, dom, a Gif· Fiumara Anna-Maria fu Felice. nubile, dom.Littorio foni Sei Casall (Salerno). come contro.

3,50% 576438 115,50 Binasco Gioconde di Bartolomeo, dom. a Fru. Dinasco Giuseppe-Alessandro.cfocondo digatolo (Alessándria) ipotecata. Bartolomeo, dom. come contro. fpoteenta.

650õ26 34 ,50 Caleo Antonta fu Nicola, moglie di Zampa- Caleo Maria-Antonfetta fu Niculu. moglie ecc.glione Lorenzo, dom. a Napoli, vincolata.
. come contro, vincoluta.

a 233037 952 - Seaglietta Maddalena di Giuseppe, moglie di Scaglietta Francesca-alarta-Aladdalena di Gtá-Bobbio Felice, dom. In Alessandria. seppe, Inoglie ecc. come contro.

Cons. 5 % 160355 300 - flebaudenga Luigina di Felice, minore ,sotto Behandengo I,utgfa di Felice, minore ecela p. p. del padre, dom. a Cosenza. come contro.

3,5004 186822 280 - Ferrante Emilla di Alessandro, nubile, dom. Ferrante Maria-Concelta-Amalfa di Alessan.
a Diamante (Cosenza), vincolata. dro, nubile, dom. come contro.

Buono Tes. 1178 C.le 10.000 - Spazzint Amelia fu Felice, Vëd. di Gatti St- Intestata come contro; con usuf. a Brusanovennale tore e Gatti-Ernesto e Clententina fu Ettore, Marta-Costartta fu Raffaele. ved. di Salÿ1 serie eredi indivisi di Gatti Ettore fu Ernesto; Giuseppe e di Gatti Giosub.1940 con usuf. a Brusa Costanza fu Raffaele
ved. Gatti.

3,50 151428 147 - Semino fiosa-Pasqualina fu Gloranni, mino• Semino Pasqualina-Rosa fu Giovanni, minó-
re, moglie di Giuseppe Zuccarino, dom. in re ecc. come contro.
Isola del Cantone (Genova).

Cons. 5 401213 500 -- Bramoilla Carlo, Angela e ditarta fu Edoardo Brambilla Carlo, Angeln e Mario fu Edoardo;
a 427174 525 - minori sotto la p. p. della madre Motta minori ecc. Come contro.

Giulia fu Carlo, ved. Brambilla, dom. a
Milano.

3,50 043792 420 - Ragnisco l'ega di Alfonso, nubile, dom. a flagnisco Maria-Vega di Alfonso, nubile, dom.
Pozzuoli (Napoli), vincolata, come contro, vincolata

Cons. 5 234659 50 -- Antonfazet Etnilla di Michele, minore sotto Antontazza Emilia di Michele, minore ecem
a 234652 155 _ la p. p. del padre, dom. In Intra (Novara)• come contro, con usufrutto ad Antonfat:a

con usufrutto ad Antonfazzi hilchelg fu Michele fu Pietro, dom ill Intra.
4 Pietro, dom. in Intra.

> 487381 45 - Pullgnant Rosa fu Nicola minore sotto la tu- Putignano Rosa fu Nicola, niinore, ecc. co-
tela di Putignani Bartolomeo fu Nicola, me contio.
dom. a Fasano (Brindisi).

a 490079 1.ð00 - Invernizzi Carla fu Pietro Giovanni, minore Invernizzi Carolina detta Carla fu Pietro Gio-
sotto la tutela di Invernizzi Marino fu Car- vanni, minore ecc, come contro.
Io, dom, a Melzo (Milano).

g . . 58089 100 - Soncini Carolina fu Angelo, minore sotto la Soncini Maria detta Carolina fu Angelo, mi.
p. p. della madre Zappa Danise fu Fran- nore ecc. come contro e con unnfrutto co-
cesco ved. di Soneini Angelo ed in seconde me contro,
nozze di Banfi Febo, dom, a Milano; COR
usufrutto a quest'ultima.

I
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STUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

3,50 275463 42 - Sotgin Sebasttano fu Sebastiano, dom. in sotgin Giovanni-Sebastiano fu Sebastiano,
. 386585 3,50 Imola (Bologna) nella prima rendita e dom. dom. coule contro, ipotecate.

a Polistena (Reggio Calabria) nella secon-

da rendíta, ipoterate.

3,5°* 's (1901) 12258 14 - Intestate come la precedente, dom. a Piadena intestate come la precedente, dom. a Piadena
12259 49 - (Cremona), ipotecate. (Cremona), ipotecate.

3,50 e. 254332 1.015 - Di Salvo Grazia di Gaetano, moglie di Orto- Di Salvo Ataria-Grazia di Gaetano, moglie
leva Michele. dom. a Palermo, vincolata ecc. come contro.

Con. 5 °/o 449054 500 - Castellaro Carottna tu Domenico, ved. di Gal- Castellaro Alaria-Carola fu Domenico, ved.
liano Toinaso, dom. a Hevello (Cuneo). ecc. come contro.

A Lermint dell art 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbra10 1911, n. 298, at difDda
entunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso. ove non siano state
notiftente opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettincate

Roma, 20 maggio 1933 Anno XI. Il d¿rettore generale: CIAasoccA.

,2053;

IIUGNOZZA GIESEI'PE, direttore SANT] RAFFAELE, ger€nle

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


